
L’anno che sta per concludersi ha rappresentato per il
nostro Ordine un tempo di grandi concretezze. Negli
ultimi 12 mesi abbiamo raccolto infatti i frutti del-

l’impegno politico e professionale profuso nel preceden-
te biennio a sostegno della nostra categoria, e allo stes-
so tempo abbiamo seminato valori e certezze che, sono
certo, cresceranno nel futuro di tutti. Se l’obiettivo cardine
dell’Ordine è e sarà sempre la valorizzazione della nostra
figura professionale, allora il 2015 rappresenta un anno
esemplare. Ripercorrendo le attività che abbiamo promosso
nel territorio, e quelle a cui abbiamo partecipato a livello
nazionale, i temi che sono emersi fanno capo, in linea gene-
rale, a tre grandi filoni: i giovani professionisti e il loro ingres-
so nel mondo del lavoro; la formazione continua e le prospet-
tive della specializzazione; e soprattutto le competenze dei
commercialisti a servizio della società, per il singolo cliente
privato, per il tessuto imprenditoriale e per il sistema degli
enti pubblici. Focalizzando l’attenzione su ciascuno di questi
argomenti è possibile riassumere, seppur a grandi linee, le
azioni compiute dal nostro Ordine durante quest’ultimo anno. 
Comincio ponendo al centro dei pensieri i GIOVANI, le
nuove generazioni di colleghi verso cui abbiamo il dovere di
un’accoglienza improntata sulla fiducia reciproca. Al di là del
benvenuto simbolico celebrato durante la festività di San
Matteo, l’interesse dell’Ordine per la loro formazione
comincia già dal percorso universitario. Testimonianza di
ciò è la convenzione firmata con l’Ateneo di Catania, che
determina la possibilità, per gli studenti dei corsi di laurea in
Economia Aziendale e Direzione Aziendale di svolgere una
parte del tirocinio in concomitanza con l’ultimo anno di studi,
ottenendo il riconoscimento dei relativi crediti formativi, e
l’esonero dalla prima prova dell’esame di Stato. Un passo
importante, che incentiva i giovani, e dal quale auspichiamo
possa partire la definizione di piani di studio ancora più spe-
cifici per l’accesso alla nostra professione. 
Proprio la parola “accesso” richiama un altro momento fon-
damentale degli inizi di carriera, che vede protagonisti i tiro-
cinanti: a loro è infatti rivolto il corso per praticanti organiz-
zato dal nostro Odcec, che ha ottenuto anche il riconosci-
mento del Consiglio Nazionale. Riteniamo fondamentale tra-
sferire le conoscenze con efficacia, efficienza e serietà, per
introdurre i neo colleghi nel mondo del lavoro con gli stru-
menti adatti.Infine, pur realizzandosi concretamente nel
2016, vorrei qui citare il progetto “Alternanza scuola-lavo-
ro”, poiché in quest’ultimi mesi ne sono state gettate le basi.
Stipuleremo infatti convenzioni con gli Istituti Superiori per

l’effettuazione di stage da
parte degli studenti e per
un’attività di orientamento
per i diplomandi. Quest’atti-
vità sarà anche occasione
per mettere a fuoco con gli
studenti il ruolo pubblico e
sociale della professione,
affrancandola così dalla
visione tradizionalista.
In riferimento invece al
filone tematico della FORMAZIONE, il più grande traguardo
raggiunto nel 2015 è la costituzione della Scuola di Alta For-
mazione (SAF) in Sicilia per i commercialisti, del quale mi
onoro di presiedere il Comitato esecutivo. Si tratta del risulta-
to di una forte sinergia con gli altri Ordini regionali, già nata
nell’ambito del Coordinamento. Il progetto delle SAF, voluto
dal Consiglio nazionale, favorirà l’organizzazione di master
specialistici che possano offrire, soprattutto ai giovani, nuove
opportunità di svolgimento della professione tramite il futuro
riconoscimento, da realizzare con un intervento normativo, di
un vero e proprio titolo di specializzazione. 
Le tematiche al centro degli eventi formativi da noi promossi,
grazie anche alla qualificata attività svolta dalle Commissioni
di studio, hanno riguardato in gran parte l’evoluzione di
importanti normative che hanno coinvolto in prima linea la
nostra categoria: l’introduzione della fatturazione elettro-
nica, i cambiamenti del Jobs Act, i nuovi principi contabi-
li, e l’armonizzazione contabile degli enti locali. Tutti
argomenti che hanno richiesto un costante aggiorna-
mento professionale e tutti campi d’azione che ci hanno
visto impegnati insieme agli enti e alle istituzioni locali,
alla pubblica amministrazione, ad altri attori sociali e
Ordini professionali.
Da qui è naturale il passaggio verso l’ultimo dei tre filoni che
ho citato: le competenze dei professionisti a supporto delle
funzioni pubbliche nella SOCIETÀ. Anche su questo fronte a
parlare sono i fatti: il nostro Consiglio ha deliberato l’isti-
tuzione del proprio Organismo di Composizione della
Crisi da sovraindebitamento, in linea con quanto previsto
dalla Legge n. 3/2012.  L’Organismo costituirà un’interessan-
te opportunità sia per i soggetti “in crisi”, che potranno acce-
dere a tale procedura, che per i nostri iscritti, nella doppia
veste di consulenti delle aziende in crisi ovvero di gestori
della procedura di composizione. Siamo stati il primo Ordi-
ne professionale siciliano ad essere iscritto nell’elenco
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COSTITUITA LA SCUOLA DI ALTA FORMAZIONE
Il neo presidente del Comitato esecutivo Sebastiano Truglio: «L’obiettivo è soddisfare
le esigenze di formazione specialistica dei colleghi»

L’alta formazione per i commercialisti e gli esperti contabili
della Sicilia è realtà: è stata costituita ufficialmente la
Scuola regionale, durante l’assemblea dello scorso 23

novembre a Enna, a cui ha partecipato la maggioranza degli
Ordini di categoria siciliani. L’organismo avrà il compito di
organizzare l’offerta formativa nella regione sotto il profilo
dello sviluppo specialistico delle conoscenze professio-
nali. L’assemblea costitutiva – su proposta del presidente
veterano dell’Ordine di Agrigento Ignazio La Porta, e alla pre-
senza del notaio Luca Prinzi – ha nominato all’unanimità i
componenti degli organi della Scuola: a guidare il Comitato
esecutivo sarà il presidente dei Commercialisti di Catania
Sebastiano Truglio, affiancato da Salvatore Dilena, Vincenzo
Fasone (componente del Comitato scientifico), Daniele
Manenti e Mario Sugameli. Il Collegio dei revisori sarà invece
composto da Paola Giacalone (presidente), Carlo D’Alessan-
dro e Salvatore Smiriglia. 

I Commercialisti siciliani hanno così concretizzato le
linee guida predisposte dal Consiglio Nazionale
(Cndcec), che prevedono la costituzione delle Scuole di
Alta Formazione (SAF) su tutto il territorio nazionale. «Il
Comitato esecutivo si metterà subito all’opera – ha commen-
tato il presidente Sebastiano Truglio – il nostro impegno ha
l’obiettivo di fornire un’adeguata risposta alle finalità del pro-
getto del Consiglio nazionale e alle esigenze di formazione
specialistica dei colleghi siciliani». L’istituzione delle SAF è
un passo importante verso il progetto più ampio di rico-
noscimento legislativo dei titoli di specializzazione, che
gli organi nazionali della categoria professionale stanno
portando avanti. 
Anche il Comitato scientifico vanta componenti di altissimo
profilo professionale: Sergio Cassisi, Mario Cerchia, Vincen-
zo Fasone, Luigi Ferlazzo Natoli, Giuseppe La Cagnina, Iris
La Rocca, Angela Midolo, Tonino Morina e Maurizio Stella.

del Ministero della Giustizia. Altra importante costituzione è
quella del Comitato Pari Opportunità, le cui attività saranno
volte a valorizzare le diversità di genere all’interno della pro-
fessione e creare valore aggiunto per la stessa. Novità posi-
tive anche per il nostro Organismo “Mediazione ADR Cata-
nia”, che da luglio 2015 è stato ufficialmente inserito sul sito
internet del Ministero della Giustizia dopo la verifica e la vali-
dazione del possesso dei requisiti previsti dal D.Lgs.
180/2010. Altre numerose iniziative e funzioni amministrative
hanno caratterizzato la vita ordinistica in questo 2015, ma

per ragioni di spazio è difficile poterle qui sin-
tetizzare. Concludo quindi affermando con
orgoglio l’impegno solerte del Consiglio
e di tutta la squadra che ci supporta,
ma soprattutto esprimendo apprez-
zamento per il modo in cui ogni
giorno voi iscritti rendete concreto
il valore sociale della nostra pro-
fessione. A tutti rivolgo i miei più sinceri auguri di Santo
Natale e di Felice 2016.

Quali sono le prospettive del nostro
Ordine per il nuovo anno a venire? Il
primo sguardo all’imminente futuro è
certamente quello che si concretizza
nel bilancio di previsione per il 2016,
recentemente approvato all’unanimità
durante l’apposita Assemblea degli
Iscritti del 3 dicembre. «Un bilancio
elaborato con l’intento di mantenere e
arricchire ancora di più i servizi ad
oggi forniti, cercando di non appe-
santire l’iscritto con ulteriori contributi,

e tenendo conto del particolare
momento storico che anche la nostra
categoria, purtroppo, sta attraversan-
do» ha affermato il tesoriere dell’Od-
cec di Catania Giuseppe Grillo, pro-
prio durante la sua relazione in
Assemblea.
Esponendo nel dettaglio tutte le voci
del bilancio, il tesoriere ha confermato
la chiusura in pareggio finanziario,
così come stabilito dal regolamento
standard di contabilità per Ordini di
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BILANCIO PREVENTIVO 2016
IL PRIMO APPROCCIO DELL’ORDINE AL NUOVO ANNO DI ATTIVITÀ
L’approvazione è avvenuta all’unanimità durante l’ultima Assemblea degli iscritti



Il nostro Ordine ha costituito il proprio “Organismo di com-
posizione della crisi da sovraindebitamento” (semplice-
mente OCC), tra i primi in Italia iscritti nel registro tenuto dal

ministero della Giustizia. Una notizia che oltrepassa l’ambito
tecnico e assume un’importantissima valenza sociale per il ter-
ritorio etneo: i nostri professionisti sono adesso ufficialmente
deputati a gestire le condizioni di deficit che pesano sulla vita
delle piccole imprese e delle famiglie, a volte in modo dram-
matico. Recependo le legge 3 del 27 01 2012, l’Organismo
ha il compito di predisporre e attestare i piani di ristruttu-
razione dei debiti o di liquidazione dei patrimoni, per i sog-
getti non fallibili - piccoli imprenditori, aziende agricole,
lavoratori autonomi, consumatori e famiglie - che così pos-
sono estinguere il loro status di insolvenza per risollevarsi
economicamente e socialmente. Inoltre, l’avvio della risolu-
zione volontaria dello stato di crisi, se autorizzata dal Tribuna-
le, consente anche di sospendere temporaneamente le even-
tuali procedure esecutive a carico del debitore. Per i creditori
invece i benefici si manifestano in una maggiore tutela dei
loro diritti e nel soddisfacimento più rapido delle loro pre-

tese. Per la risoluzione del sovraindebitamento delle persone
fisiche o altro soggetto escluso dalla legge fallimentare, il legi-
slatore pertanto, come già avviene in altri Paesi europei, si è
affidato a organismi composti da professionisti iscritti in Albi
che vantano adeguata professionalità e formazione specifica
nel settore di riferimento, e che svolgono le funzioni riconosciu-
te dalla legge con adeguata indipendenza rispetto alle parti. 
Con l’attuazione della legge ad opera del D.M. 202/2014, in
vigore dal 28 01 2015, potranno essere istituiti in ciascun cir-
condario di Tribunale uno o più OCC, i quali avranno un elenco
di gestori della crisi formato da professionisti. Tra questi anche
i dottori commercialisti, dotati di requisiti di professionalità e
onorabilità indicati nel regolamento attuativo. La nomina dei
gestori avverrà con provvedimento del referente dell’OCC, a
seguito della domanda presentata dal debitore all’Organismo
che ha sede nel Tribunale di competenza del Comune di rife-
rimento. L’azione dei requisiti di professionalità per i compo-
nenti dell’OCC è stabilita dal regolamento, che individua i
requisiti di qualificazione professionale (titoli di studio e/o pro-
fessionali, specifica esperienza maturata nell’ambito delle pro-
cedure concorsuali e/o esecutive immobiliari, tirocinio almeno

semestrale, aggiornamento periodico biennale) e quelli di
onorabilità, richiesti a coloro che aspirano ad essere iscritti nel-
l’elenco dei gestori della crisi. Gli aspiranti appartenenti all’Or-
dine di Catania, dovranno presentare apposita istanza al refe-
rente dell’OCC il quale, una volta verificati i requisiti richiesti, si
occuperà di trasmettere i dati al responsabile del ministero
affinché provveda all’aggiornamento dell’elenco. 
L’OCC, altresì, avrà la funzione di ente formatore per i gestori
della crisi. L’attività di formazione e aggiornamento, come
dispone il regolamento di attuazione, sarà svolta mediante
corsi periodici sulle materie di diritto civile e commerciale, dirit-
to fallimentare e dell’esecuzione civile, economia aziendale,
diritto tributario e previdenziale, in convenzione con Università
pubbliche e private.
Ai fini della gestione degli incarichi e della loro distribuzione è
previsto dall’art. 9 del regolamento che l’OCC debba istituire
un elenco dei gestori della crisi, e un registro informatico degli
affari e/o procedure trattate, contenente le annotazioni relative
al numero progressivo della procedura, ai dati identificativi dei
debitori, al gestore designato e all’esito del procedimento. 

Per quanto attiene alla scelta del
gestore in funzione dell’attribuzione
dell’incarico, oltre al criterio della rotazio-
ne, il referente deve altresì tener conto della
natura e dell’importanza dell’incarico e,
prima di conferirlo, deve far sottoscrivere
allo stesso professionista una
dichiarazione di indipendenza
rispetto alle parti (debitore e
creditore).
Come si può ben comprendere
la legge 3/2012 offre nuove
opportunità professionali per il
dottore commercialista che
potrà essere sia il consulente
del debitore con il quale pre-
disporrà il piano del consu-
matore o l’accordo di com-
posizione della crisi, sia
gestore della crisi in
seno all’OCC. 

Aziende e famiglie indebitate: i commercialisti di Catania 
riconosciuti gestori della crisi
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grandi dimensioni, varato dal Consiglio Nazionale e fatto pro-
prio dal nostro Odcec. In riferimento all’art. 12 del regolamento
è infatti rispettato l’equilibrio della gestione, poiché la differen-
za tra entrate e uscite correnti è positiva. Anche il Collegio dei
Revisori – presieduto da Salvatore Mammana – ha espresso
parere favorevole, per la «corretta impostazione tecnica», la
«prudenza» e la «coerenza» delle stime.
Il tesoriere ha inoltre precisato che, al di là dei criteri tecnici da
seguire, è stata posta attenzione a due importanti temi: «Il
primo – ha detto Grillo – riguarda la distribuzione delle risorse
a disposizione dell’Ordine, cercando di offrire il maggior nume-
ro di servizi agli iscritti; il secondo invece concerne la program-
mazione di una campagna finalizzata sia alla sensibilizzazione
della professione del commercialista, che alla divulgazione
delle attività realizzate dall’Ordine (mediazione, composizione
crisi, progetto scuole), al fine di valorizzazione l’immagine della
categoria e l’attività propria del commercialista». Il bilancio
preventivo 2016 è consultabile sul sito web dell’Ordine.

continua dalla pagina precedente

3

di Salvatore Toscano (Referente designato Consiglio
dell’Ordine per la gestione operativa dell’OCC)
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In occasione dell’ultima Assemblea degli
Iscritti è stato ufficialmente presentato il
Comitato Pari Opportunità (CPO) costituito
in seno al Consiglio dell’Ordine e compo-
sto da: Murolo Simonetta Maria (presi-
dente), Papotto Maria (segretario), Bar-
raja Marcella, Bizzini Concetta Liliana,
Fallica Cettina, Licciardello Giuseppa,
Raffo Bellero Addolorata. Le colleghe
sono state chiamate all'ambizioso pro-
getto di rafforzare la dignità di tutti gli
iscritti, con l'obiettivo di favorire una
sostanziale uguaglianza di opportunità
di accesso all'attività, alla formazione e
alla qualificazione professionale. Il
Comitato, sollecitato dalla collega Marta
Privitera – componente del CPO del Consiglio Nazionale –
si è attivato affinché questo suo unico anno di attività (poi-
ché le cariche scadranno insieme con quelle del Consi-
glio) si configuri fruttuoso e proficuo al servizio della pro-
fessione e a tutela delle parità di opportunità senza distin-
zioni di genere, del maggiore sostegno nell'ingresso alla
professione delle nuove generazioni e delle persone diver-
samente abili o che comunque si trovano di fatto in una
situazione di discriminazione. 
E ciò in accordo con la recente evoluzione legislativa con-
centrata, anche e soprattutto a livello comunitario, sul prin-
cipio dell'uguaglianza per tutti nell'attività lavorativa
quale elemento cardine della democrazia
e del rispetto della persona. Tuttavia,
poiché ancora la sua applicazione
concreta incontra ostacoli soprat-
tutto di natura culturale, e nel silen-
zio del quadro normativo naziona-
le, che non ha articolato e codifi-
cato una tutela delle pari oppor-
tunità nelle libere professioni, ad
oggi l'impegno resta di esclusi-
va competenza degli Ordini pro-
fessionali che, sono chiamati a
svolgere al loro interno questa
specifica attività dotandosi di stru-
menti organizzativi adatti allo
scopo.
In questo quadro di riferimento il
neonato organo non assumerà reali poteri, in quanto il
compito e la responsabilità della garanzia resteranno in
capo al Consiglio, ma si attribuirà la delicata missione di
proporre ed esporre le proprie ragioni, i punti di vista, i
risultati degli studi, individuando i punti critici e vigilando
sulla realizzazione di azioni positive a favore della catego-
ria.
L'insieme delle attività del Comitato avrà dunque il fine
di realizzare una coesione di istanze di natura cultura-
le, sociale e chiaramente professionale, in modo da far

sì che tutti siano in grado, non solo in base alle proprie
specifiche capacità, ma anche grazie a sostanziali
uguali possibilità di accesso, di partecipare a un pro-
cesso di valorizzazione della professione economica
esercitata.
La lotta alle discriminazioni deve dunque essere parte di
un programma comune di armonizzazione e rafforzamento
della Categoria al suo interno e nei confronti di tutto il
mondo esterno. Sin da subito il Comitato si è impegnato
nella realizzazione di un programma di lavoro volto a coor-
dinare le proprie attività con quelle consiliari. Particolare

attenzione è già stata indirizzata alla realizzazione di una
cultura della parità e della valorizzazione

delle differenze,  mediante l'attuazione
di canali di ascolto della categoria,
primo fra tutti la realizzazione di un
questionario, già diffuso sul sito e
veicolato tramite mailing, con il
preciso obiettivo di disegnare un
quadro puntuale delle necessità
di genere delle colleghe e dei
colleghi, da sottoporre poi al
vaglio del Consiglio. Ed ancor

maggiore attenzione si sta ponen-
do nella progettazione della tanto

ambita “Banca del Tempo”, iniziativa
volta a ristabilire i rapporti fra i col-
leghi, alimentandone il senso di
appartenenza alla comunità profes-

sionale, partendo dalla considerazione che se il concetto
di parità è garantito dalla legge e formalmente accettato
da tutti, oggi tuttavia chi è discriminato ha comunque e
inequivocabilmente pudore a manifestare le proprie diffi-
coltà in asservimento a una realtà sociale, economica e
ambientale che fa da scenario allo svolgimento delle pro-
prie attività ed è condizionata da comportamenti steoroti-
pati e da limiti ormai consolidati la cui unica soluzione
sembra quella di cercare in ogni modo l'adeguamento
passivo.

di Simonetta Murolo AL VIA LE ATTIVITÀ 
DEL NOSTRO COMITATO PARI OPPORTUNITÀ

continua a pag.5
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Esonero contributivo 
e coordinamento 
con altri incentivi economici : 
il punto della Commissione 
Lavoro dell’Odcec  di Catania

di
Lorena
Raspanti

Si è tenuto il 18 dicembre scorso
un interessante incontro di studio
della Commissione Lavoro del-

l’Odcec di Catania che ha focalizzato
l’attenzione sulle opportunità di
“cumulo”  tra l’esonero contributo
triennale e altri incentivi di tipo econo-
mico da applicare in caso di nuove
assunzioni. In particolare lo studio
condotto dalla Commissione ha
portato a una comparazione di con-
venienza di strumenti normativi
vigenti per ridurre significativamen-
te il costo del lavoro in caso di
assunzioni a tempo indeterminato,
anche a seguito di trasformazione di
precedenti rapporti a tempo deter-
minato, entro il prossimo 31 dicem-
bre.
L’esonero contributo triennale intro-
dotto dalla legge di stabilità 2015 sta
concludendo la sua fase di sperimen-

tazione che prevede per le assunzioni
effettuate entro i 31/12 /2015 un eso-
nero dei contributi dovuti dai datori di
lavoro nella misura massima di euro
8060,00 annui, per un triennio dalla
data di assunzione. Inoltre, trattandosi
di intervento agevolativo sulla contri-
buzione previdenziale, pur non poten-
dosi cumulare con altri sgravi e age-
volazioni di tipo contributivo, è comun-
que compatibile con altri interventi di
tipo economico. Da ciò derivano inte-
ressanti opportunità per nuove assun-
zioni anche per soggetti licenziati e
percettori di sostegno al reddito come
ASPI o provenienti da liste di mobilità.
L’analisi condotta dai Commercialisti
ha quindi evidenziato le possibili
applicazioni dei principi già espressi
dal Ministero del lavoro e ribaditi dal-
l’Inps con la circ. 178/2015; fermo
restando infatti le diverse condizioni e

rispetto di principi applicativi, risultano
particolarmente agevolate le seguenti
assunzioni a tempo indeterminato,
proprio per la possibile compatibilità
con l’esonero contributivo triennale:
u assunzione di giovani genitori di
cui al decreto del Ministro della gio-
ventù 19 novembre 2010 che prevede
un bonus pari a euro 5.000,00 fruibili,
dal datore di lavoro, in quote mensili
non superiori alla misura della retribu-
zione lorda, per un massimo di cinque
lavoratori (in questi giorni l’Inps ha ria-
perto la possibilità di iscrizione alla
Banca dati del giovani genitori, che
potranno registrarsi sul portale Inps
direttamente, per essere potenziali
destinatari di assunzioni agevolate
con questa misura);
u assunzione di beneficiari del trat-
tamento ASpI introdotto dall’ art.2 co,.
10 bis Legge 92/2012 (Legge Fornero)

Proprio per questo la “Banca del Tempo” vorrà configurar-
si come un sistema aperto, nel quale non è necessario
restituire la propria prestazione professionale (che sostitui-
sce in toto l'uso del denaro) esattamente a chi lo ha fornito:
il debito (di tempo) si contrae non con qualcuno in partico-
lare ma col sistema. L'unità di misura è l'ora (un'ora vale
sempre un'ora) per trasmettere il giusto (e dimenticato)
messaggio di dare e ricevere tempo con fiducia, nel tenta-
tivo di superare un limite che è dunque, più che legislativo,
soprattutto culturale. Il problema sta, tra i tanti altri, ad
esempio nell'ormai annosa questione dell'uso del tempo:
ci sono condizioni di fatto per organizzare il proprio tempo

da dedicare al lavoro, alla cura della famiglia e del vivere
sociale in genere. E la questione riguarda non solo le
donne, ma pure gli uomini che (forse) per progresso cultu-
rale oggi non dedicano tutto il loro tempo al lavoro, ma
anche alla cura degli altri, poiché nella nostra società non
c'è più una netta divisione tra chi si occupa di "produrre" e
chi si occupa di "procreare e curare".
Il progetto affidato al Comitato è ambizioso e difficile,
dovrà sfondare delle porte apparentemente aperte, ma di
fatto chiuse a chiave da una cultura sociale e ambientale
ancora troppo rigida e ancorata al passato, e tuttavia non
ci spaventa.

continua da pag.4
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pari al 50% dell'indennità che sarebbe
spettata al lavoratore se non fosse
stato assunto per la durata residua del
trattamento. La compatibilità con
l’esonero contributivo si
ha anche in caso di tra-
sformazione a tempo
indeterminato, pur aven-
do già usufruito dell’age-
volazione spettante per il
periodo di assunzione a
tempo determinato previ-
sto dalla 92/2012;
u assunzioni di giovani
tra i 18 e 29 anni, anche
in apprendistato, regi-
strati al "Programma
Garanzia Giovani", che,
ai sensi del decreto diret-
toriale del Ministero del
lavoro 8 agosto 2014,
come modificato dal
decreto direttoriale del
Ministero del lavoro 23 gennaio 2015,
n. 11, possono godere di un bonus
cumulabile con altri incentivi all'assun-
zione di natura contributiva non seletti-
vi rispetto ai datori di lavoro o ai lavo-
ratori;
u assunzione a tempo indetermina-
to di giovani entro i 29 anni di età, di
cui all'art .1 del D.L. 76/2013 con
incentivo economico pari ad 1/3 della
retribuzione lorda entro il limite mensi-
le di euro 650,00, cumulabile con
l'esonero contributivo triennale in
misura limitata, non potendo comun-
que superare l'importo dei contributi
previdenziali a carico del datore di
lavoro;
u assunzione di lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità ex  art.6 L. n.
223/91 che rende   cumulabile con
l'esonero contributivo l'incentivo di

natura economica di cui all'art. 8,
comma 4, della legge n. 223/1991,
pari al 50% dell'indennità mensile che
sarebbe spettata al lavoratore per il

residuo periodo di diritto all’indennità
medesima. Analogamente, il predetto
cumulo è ammissibile nei casi di tra-
sformazione a tempo indeterminato di
rapporti instaurati con lavoratori iscritti
nelle liste di mobilità.
Ovviamente, va da sé che tali assun-
zioni siano “necessarie” in un contesto
produttivo sano, e per questo motivo
diventa fondamentale il ruolo del con-
sulente esperto in gestione delle risor-
se umane, che  avrà l’accortezza di
suggerire tutte le opportunità normati-
vamente previste, fermo restando che
la prima valutazione deve necessaria-
mente guardare alla produttività 
Un’attenta programmazione del
costo del lavoro non può guardare
al breve termine del periodo  agevo-
lato, ma deve aver riguardo alla
sostenibilità del costo del lavoro e

della sua produttività anche per un
periodo più lungo: la ratio delle age-
volazioni è quella di incentivare l’av-
vio di nuove assunzioni per un

periodo limitato,
atteso che dopo un
congruo periodo
lavorativo l’espe-
rienza e la profes-
sionalità divente-
ranno una risorsa
per l’impresa e non
piu un costo.
L’analisi condotta da
professionisti spe-
cializzati in una fase
di programmazione
del costo del lavoro
serve ad accompa-
gnare il datore di
lavoro a una corretta
valutazione di lungo
periodo, e se le

misure messe in campo dal governo
per le nuove assunzioni sembrano la
ricetta per far crescere l’occupazione,
le stesse potranno dare risultati solo
se accompagnate da forti misure sugli
investimenti che facciano ripartire
l’economia. L’assenza di interventi
strutturali importanti, a fronte di  speri-
mentazione di interventi spot non
garantisce ancora una programmazio-
ne  stabile e duratura, esponendo le
aziende e i lavoratori a continue valu-
tazioni di convenienza per le troppe
variabili presenti.
Hanno dato il loro contributo profes-
sionale alla giornata formativa Matteo
Sanflilippo, Maria Papotto, Giovanni
Mottese, Tiziana Rastelli, Angela Marie
Grasso componenti della Commissio-
ne Lavoro dell’Odcec di Catania coor-
dinati dal Presidente Lorena Raspanti.
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